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Genova, 31 ottobre 2023

						      LETTERA CIRCOLARE
						      A TUTTI GLI ISTITUTI SCOLASTICI

Oggetto:	 INAIL - Estensione tutela assicurativa degli studenti e del personale 
	 scolastico Art. 18 D.L. 4.5.2023 n° 48 convertito dalla Legge 3.7.2023 n° 85

ll decreto legge 48/2023,  noto come Decreto Lavoro convertito dalla Legge 
3.7.2023 n° 85, ha esteso solo per l’anno scolastico 2023/2024, al personale 
della scuola e agli studenti l’assicurazione obbligatoria INAIL contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, al fine di sperimentare l’impatto 
della tutela assicurativa per le  attività di insegnamento-apprendimento.
Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ed il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, hanno lanciato in questi giorni  una campagna informativa 
sulle reti radio e TV della Rai, oltre che sui canali social per illustrare la novità.
La campagna pubblicitaria dei due ministeri, sta inducendo molte famiglie 
a  ritenere erroneamente che l’assicurazione INAIL possa sostituire 
l’assicurazione integrativa, che le scuole sottoscrivono a copertura degli 
infortuni degli alunni e della responsabilità civile degli Istituti  e del personale 
scolastico, per i danni provocati dagli alunni.
Numerose sono infatti le segnalazioni che ci stanno arrivando, con le richieste 
di chiarimenti in relazione alla opportunità di stipulare le assicurazioni 
integrative, a fronte delle nuove estensioni  della copertura INAIL in ambito 
scolastico offerte dall’INAIL.
Queste nuove estensioni dell’INAIL non possono essere considerate 
sostitutive di quelle offerte dalle nostre assicurazioni integrative, che le 
scuole stipulano ogni anno e che prevedono la tutela legale e soprattutto 
la copertura della responsabilità civile del personale scolastico, per i 
danni provocati a terzi ed ai minori posti sotto la loro tutela; coperture 
non presenti nell’assicurazione INAIL che prevede solo gli infortuni. 
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Oggetto: INAIL - Estensione tutela assicurativa degli studenti e del personale scolastico 
    Art. 18 D.L. 4.5.2023 n° 48 convertito dalla Legge 3.7.2023 n° 85 

 

ll decreto legge 48/2023,  noto come Decreto Lavoro convertito dalla Legge 3.7.2023 n° 85, 
ha esteso solo per l’anno scolastico 2023/2024, al personale della scuola e agli studenti 
l'assicurazione obbligatoria INAIL contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, al 
fine di sperimentare l’impatto della tutela assicurativa per le  attività di insegnamento-
apprendimento. 

Il Ministero dell’Istruzione e del Merito ed il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
hanno lanciato in questi giorni  una campagna informativa sulle reti radio e TV della Rai, 
oltre che sui canali social per illustrare la novità. 

La campagna pubblicitaria dei due ministeri, sta inducendo molte famiglie a ritenere 
erroneamente che l’assicurazione INAIL possa sostituire l’assicurazione 
integrativa, che le scuole sottoscrivono a copertura degli infortuni degli alunni e della 
responsabilità civile degli Istituti  e del personale scolastico, per i danni provocati dagli 
alunni. 

Numerose sono infatti le segnalazioni che ci stanno arrivando, con le richieste di chiarimenti 
in relazione alla opportunità di stipulare le assicurazioni integrative, a fronte delle nuove 
estensioni  della copertura INAIL in ambito scolastico offerte dall’INAIL. 

Queste nuove estensioni dell’INAIL non possono essere considerate sostitutive di 
quelle offerte dalle nostre assicurazioni integrative, che le scuole stipulano ogni 
anno e che prevedono la tutela legale e soprattutto la copertura della responsabilità 
civile del personale scolastico, per i danni provocati a terzi ed ai minori posti sotto la 
loro tutela; coperture non presenti nell’assicurazione INAIL che prevede solo gli 
infortuni.  

Ma anche per gli infortuni, le nostre polizze integrative prevedono generalmente, a seconda 
dei costi individuali scelti e del grado di scuola, contrariamente a quanto erogato 
dall’INAIL, le seguenti ulteriori garanzie: 

Ø copertura di tutti gli infortuni  occorsi agli alunni anche di lieve entità (l’Inail non 
interviene in caso di invalidità permanente  inferiori al 6%);  

 



Ma anche per gli infortuni, le nostre polizze integrative prevedono generalmente, 
a seconda dei costi individuali scelti e del grado di scuola, contrariamente a 
quanto erogato dall’INAIL, le seguenti ulteriori garanzie:

	copertura di tutti gli infortuni  occorsi agli alunni anche di lieve entità 
(l’Inail non interviene in caso di invalidità permanente  inferiori al 6%); 

	il rimborso di tutte le spese sostenute a causa dell’infortunio anche in 
strutture private;

	il rischio in itinere per gli allievi (l’Inail copre il rischio in itinere 
solo nell’ambito delle attività PCTO nel percorso tra scuola e sede 
dell’attività lavorativa); 

	un rimborso per il danneggiamento di protesi, occhiali o in alcuni casi 
del vestiario;

	le spese odontoiatriche; 
	la diarie da gesso;
	il danno estetico;
	le lezioni private;
	un rimborso per la perdita del bagaglio e l’assistenza sanitaria 

all’estero per i viaggi di istruzione.
Si tratta di prestazioni che come ben noto alle scuole, evitano normalmente 
il contenzioso giudiziario conseguente alle richieste di risarcimento dei danni 
subiti dagli alunni durante le attività scolastiche,   con benefici a vantaggio 
delle scuole stesse e soprattutto delle famiglie, meno abbienti che non 
possono permettersi spese legali.
Si evidenzia infine che nel caso di invalidità superiori al 16%,  l’infortunato 
percepirà dall’INAIL esclusivamente una rendita vitalizia, anziché 
ricevere come avviene con le nostre polizze integrative, un capitale a 
titolo di indennità, immediatamente disponibile per le necessità della 
famiglia. 
Ci auguriamo di aver esposto al meglio le nostre valutazioni e mentre restiamo 
a Vs. disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento, porgiamo i nostri 
migliori saluti.

								        Janua Broker Spa 		
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ul salario minimo, di forte attualità per il disegno di legge in discussione ed il parere 
negativo del CNEL, si segnalano rilevanti sentenze di Cassazione. 

La Suprema Corte, con sei sentenze 
dell’ottobre 2023, ha precisato la 
nozione di «salario minimo 
costituzionale» in base all’ art. 36 
Cost., con una ricognizione sistematica 
anche sulla base dei numerosissimi 
precedenti sulla stessa materia. È stata 
così riaffermata la possibilità per il 
giudice di merito, in base all’ 36 Cost. di 
“disapplicare” il trattamento 
insufficiente applicato nei singoli casi, 
anche se corrispondente a un contratto 
collettivo nazionale firmato dai 
sindacati maggiormente rappresentativi; inoltre è stato riaffermato che, al posto del 
trattamento insufficiente, va garantito un trattamento congruo sempre ex  art. 36 Cost. 
corrispondente a un contratto collettivo di settore analogo o per mansioni simili, oppure 
determinato in base ad altri criteri.  
Le sei sentenze della Cassazione sul salario minimo sono state decise nella stessa udienza del 
14 settembre 2023, ma con due diversi relatori e con depositi in giorni diversi: le  sentenze 
Cass. n. 27711/2023, Cass. n. 27713/2023 e Cass. n. 27769/2023, sono state depositate il 2 
ottobre 2023, mentre le sentenze Cass. n. 28320/2023, Cass. n. 28321/2023 e Cass. n. 
28323/2023 sono state depositate il 10 ottobre 2023. Le motivazioni sono omogenee. 

Oggetto di questo approfondimento, tra le diverse pronunce, è la sentenza n.28320 del 
10/10/2023.  Nella suddetta pronuncia  i giudici mettono  di nuovo fortemente in dubbio 
l'unico principio finora condiviso ovvero il valore della contrattazione collettiva  nel 
fissare minimi  retributivi   che rispettino l'art 36 della Costituzione che prevede la necessita 
di salari proporzionati e sufficienti ad assicurare una vita dignitosa ai lavoratori. 

S 

Salario minimo e retribuzione contrattuale minima e art. 36 della 
Costituzione (Cass. Sez. Lavoro Sent. 28320 del 10/10/2023) 

 


